
N. 13.538  di repertorio                                    N. 6.698 di raccolta
Verbale di Assemblea

REPUBBLICA ITALIANA
Il giorno ventisei Maggio duemilaquindici,
in Firenze, Viale della Giovine Italia n.17
Avanti  di me, Dr. Filippo Russo, notaio in Firenze, iscritto al  Collegio 
Notarile   dei  Distretti  Riuniti  di  Firenze,  Pistoia  e Prato,  è presente il 
signor:
Dott.  Lorenzo  Lepri  Pollitzer  de  Pollenghi,  nato  a  Roma  il  giorno  11 
dicembre 1971, domiciliato per la carica ove appresso, della cui identità 
personale  io  notaio  sono  certo,  il  quale,  agendo  nell'interesse   della 
società:
DADA  S.P.A., con sede legale in Firenze, Viale della Giovine Italia n.17 
con capitale sociale sottoscritto  e  versato di Euro 2.835.611,73 numero 
di iscrizione al  Registro  delle  Imprese  di  Firenze  e  codice  fiscale 
04628270482;
mi chiede di verbalizzare in forma notarile le risultanze dell'Assemblea 
ordinaria  della  predetta  società  tenutasi  in  prima  convocazione  il  28 
aprile 2015
 in Firenze Viale Giovine Italia n.17 e convocata per le ore quindici;
aderendo  alla  richiesta  fattami  riporto  per  iscritto  lo  svolgimento  dei 
lavori assembleari come segue:
"I  lavori  assembleari  iniziano  alle  ore  quindici  e  minuti  dieci  e  il  dr. 
Lorenzo  Lepri  Pollitzer  de  Pollenghi  assume,  stante  l'assenza  del 
Presidente del Consiglio di Amministrazione e la mancata designazione di 
un  Vice  Presidente,  per  designazione  unanime  degli  intervenuti,  la 
presidenza dell'Assemblea ai sensi dell'art 15 del vigente statuto sociale, 
e dichiara riunita in Firenze, Viale Giovine Italia n.17 , l'Assemblea dei 
soci della società in oggetto, DADA  S.P.A., in prima convocazione, giusta 
rituale  e  tempestivo  avviso  di  convocazione  pubblicato  in  estratto  il 
giorno  19  marzo  2015  sul  quotidiano  nazionale  ilsole24ore  ai  sensi 
dell'articolo 13 dello Statuto Sociale, per discutere e deliberare sull'ordine 
del giorno di cui appresso e  invita me, notaio Filippo Russo, a svolgere le 
funzioni di segretario e a  far  risultare  dal presente verbale, a norma 
dell'art.  16  dello  statuto  sociale,  circa  lo  svolgimento  dell'Assemblea, 
dando  atto  in  esso  delle  deliberazioni  che  la  medesima  andrà  ad 
adottare;
egli constata e dà atto che:
- l’estratto dell'avviso di convocazione  della odierna Assemblea è stato 
pubblicato  in data 19 marzo 2015 sul quotidiano nazionale ilsole24ore ai 
sensi dell’art. 13 dello Statuto Sociale.
Dichiara  inoltre  che  dalla  data  del  19  marzo  2015  l’avviso  di 
convocazione ,unitamente all'estratto dello stesso, è stato pubblicato sul 
sito  Internet della  società e con le altre formalità  previste  da leggi  e 
regolamenti e statuto e che non è pervenuta alla società  alcuna richiesta 
di integrazione dell’ordine del giorno di cui all’art.126 bis del TUF.
I punti all’ordine del giorno della Assemblea sono i seguenti:
Ordine del Giorno
1)  Approvazione  del  Bilancio  di  esercizio  e  Presentazione  del  Bilancio 
consolidato  al  31  dicembre  2014,  relazione  degli  Amministratori  sulla 
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gestione,  relazione  del  Collegio  Sindacale,  relazione  della  Società  di 
Revisione; deliberazioni inerenti e conseguenti;
2) Nomina del Consiglio di Amministrazione:
 2.1.Determinazione  del  numero  di  componenti  del  Consiglio  di 
Amministrazione e della  loro  durata  in  carica;  deliberazioni  inerenti  e 
conseguenti;
2.2.Nomina degli Amministratori; deliberazioni inerenti e conseguenti;
2.3.Nomina del Presidente del Consiglio di Amministrazione; deliberazioni 
inerenti e conseguenti;
2.4.Determinazione  dell’emolumento  annuo  per  i  componenti  del 
Consiglio  di  Amministrazione  non  investiti  di  deleghe  operative  per 
ciascun anno di incarico; deliberazioni inerenti e conseguenti;
3) Nomina del Collegio Sindacale:
 3.1.Nomina dei membri effettivi e supplenti del Collegio Sindacale e del 
suo Presidente; deliberazioni inerenti e conseguenti;
3.2.Determinazione dell’emolumento per i membri del Collegio Sindacale 
per ciascun anno di incarico; deliberazioni inerenti e conseguenti;
4) Politica in materia di remunerazioni ai sensi dell’art. 123-ter del D.Lgs. 
58/98; deliberazioni inerenti e conseguenti;
5) Autorizzazione all’acquisto ed alla disposizione di azioni proprie, previa 
revoca  della  precedente  autorizzazione;  deliberazioni  inerenti  e 
conseguenti. 
Comunica che è presente, oltre a egli stesso, , l’Amministratore delegato 
e  e  Direttore  Generale  Claudio  Corbetta  mentre  hanno  giustificato  la 
propria assenza i restanti amministratori.
E’, altresì, presente il Collegio Sindacale al completo, essendo presenti 
sia il  Presidente del Collegio Sindacale,   Dottor Claudio Pastori,   sia i 
sindaci effettivi dottoressa Maria Stefania Sala e  dottor Sandro Santi.
Dichiara, inoltre, che tutti i depositi della prescritta documentazione e le 
comunicazioni  inerenti  la  presente  Assemblea  previste  presso  la  sede 
sociale, CONSOB e BORSA ITALIANA sono stati effettuati ai sensi di legge 
e Statuto. 
Ricorda inoltre che i suddetti documenti sono stati comunque pubblicati 
sul sito internet della Società e segnala che copia delle Relazioni degli 
Amministratori sulle proposte concernenti gli argomenti posti all’ordine 
del  giorno  è  stata  posta  a  disposizione  degli  intervenuti  all’odierna 
Assemblea.
Il  Presidente,  accertata  l’identita’  e  la  legittimazione  dei  presenti, 
comunica che:
- è stata verificata la rispondenza delle deleghe degli intervenuti, ai sensi 
delle applicabili disposizioni di legge;
- come risulta dall’avviso di convocazione la società ha designato Spafid 
S.p.a. quale soggetto cui conferire delega con istruzioni di voto ex art. 
135  undecies  TUF;  precisa  che entro  il  termine di  legge non è  stata 
conferita alcuna delega alla predetta Spafid S.p.a.;
-  in  relazione  all’odierna  assemblea  non  risulta  esser  stata  promossa 
sollecitazione di deleghe ex art. 136 e ss. del TUF;
- nessun avente diritto si è avvalso della facoltà di porre domande  prima 
dell’odierna assemblea ex art. 127 ter TUF;
-  la  Società  nell’avviso  di  convocazione  della  presente  adunanza  ha 



puntualmente  provveduto ad informare i  soci,  in  conformità a quanto 
richiesto  dalla  vigente normativa,  circa  le  modalità  di  espressione del 
voto per corrispondenza, rendendo, inoltre, disponibili presso il proprio 
sito  internet  e  la  propria  sede  le  buste,  le  schede  di  votazione  e  le 
istruzioni per l’esercizio del voto suddetto, ma che nessun azionista si è 
avvalso di detta facoltà.
Comunica  inoltre  che  alla  Società  non  risultano  sussistere  accordi 
parasociali, rilevanti e resi pubblici dai Soci ai sensi dell’art. 122 del D. 
Lgs. n. 58/1998 e ricorda che in caso di inosservanza degli obblighi di 
pubblicità previsti dal suddetto art. 122,  i relativi patti sono nulli ed il 
diritto  di  voto inerente alle azioni quotate per le  quali  non sono stati 
adempiuti  gli  obblighi  previsti  dal  suddetto  articolo  non  può  essere 
esercitato. 
Rammenta che la presente Assemblea si tiene in prima convocazione, 
essendo  intervenuti  alla  apertura  della  riunione  n.  10 azionisti, 
rappresentanti  in  proprio  o  per  delega  n.  13.077.379 azioni 
regolarmente  depositate  e  aventi  diritto  ad  altrettanti  voti  che 
rappresentano  il  78,401  (settantotto  virgola  quattrocentouno)% 
delle  16.680.069 azioni ordinarie 
Dichiara quindi che l’Assemblea, regolarmente convocata, è validamente 
costituita a termini di legge e di Statuto e può, quindi, deliberare sugli 
argomenti posti all’ordine del giorno.
Fa presente che, per fare fronte alle esigenze tecniche ed organizzative 
dei lavori, assistono alla Assemblea alcuni dipendenti e collaboratori della 
Società  e  che  è  stato  consentito,  altresì,  ad  esperti  consulenti  della 
Società  medesima,  ed  a  rappresentanti  della  Società  di  Revisione  di 
assistere all’odierna Assemblea e precisamente sono presenti gli avvocati 
Lorenzo  Chiriatti,  Marinella  Andrucci  e  Ferigo  Foscari,  il  dr.  Federico 
Bronzi,  Leslie  Michaud,  Francesca  del  Re,  Marco  Iannotta,  Alberto 
Mazzeschi, Vincenzo Pellegrino, Marzio Macchi, Serena Giugni;
sono inoltre presenti i  seguenti candidati  rispettivamente alla carica di 
Amministratore e Sindaco della società:
Cristiano Esclapon, Massimo Scarpelli e Maria Stefania Sala, quest’ultima 
attuale sindaco della Società – e come tale presente anche in suddetta 
veste.
Il suddetto dichiara, inoltre che:
- il capitale sociale è di Euro 2.835.611,73, suddiviso in n. 16.680.069 
azioni ordinarie da nominali 0,17 € ciascuna;
- alla  data del 27 aprile  2015 la  Società non ha in portafoglio  azioni 
proprie;
- alla data del 27 aprile 2015, i soggetti che partecipano, direttamente 
ovvero indirettamente,  in  misura  superiore  al  2% del  capitale  sociale 
sottoscritto di DADA S.p.A., rappresentato da azioni con diritto di voto, 
secondo le risultanze del  Libro  dei  Soci,  integrate  dalle  comunicazioni 
ricevute, sono:
 - Libero  Acquisition  S.à  r.l.,  titolare  di  11.581.325 azioni  pari  al 
69,432% del capitale sociale;
 - Oyster Sicav titolare di 857.408 azioni pari al 5,14% del capitale 
sociale -
 che  la  Società  di  KPMG  S.p.A.,  per  la  revisione  del  bilancio 



civilistico e consolidato al 31.12.2014  ha comunicato di avere impiegato 
n. 1.100 ore per un costo di Euro 80.188 al netto di IVA e spese. 
Dichiara  infine  che  l’elenco  nominativo  dei  soci  che  partecipano 
all’Assemblea,  in  proprio  o  per  delega nonché  dei  soggetti  votanti  in 
qualità  di  creditori  pignoratizi,  riportatori  e/o  usufruttuari,  con 
l’indicazione delle rispettive azioni ordinarie depositate, viene allegato al 
verbale dell’Assemblea; (il  tutto come risulta dal Foglio Presenze degli 
azionisti qui allegato sub “A”).
Il Presidente inoltre informa i partecipanti all'assemblea  che, ai sensi del 
regolamento assembleare e per esigenze funzionali alla verbalizzazione 
dei  lavori  assembleari,  nella  presente  assemblea  viene  utilizzato  uno 
strumento  di  registrazione,  precisando  che  la  registrazione  non  sarà 
oggetto  di  divulgazione  e  che  sarà  custodita  in  modo  da  tutelare  la 
riservatezza degli interessati.
Richiede  formalmente,  infine,  che  i  partecipanti  all’Assemblea  odierna 
dichiarino l’eventuale loro carenza di legittimazione al voto, ai sensi di 
quanto previsto dalla legge al riguardo. 
In ordine alle modalità di espressione del voto, si rende noto che si farà 
applicazione  del  metodo  contemplato  dall’art.  4,  comma  2,  del 
Regolamento assembleare approvato dall’Assemblea del 19 aprile 2001 
che disciplina la presente Assemblea.
Prima di passare alla trattazione prega i presenti di non assentarsi, nel 
limite del possibile. Se dovessero abbandonare la sala prima del termine 
dei lavori, debbono far prendere nota al tavolo della reception della loro 
uscita.
Il  Presidente  passa  quindi  allo  svolgimento  del  primo  argomento 
all'ordine del giorno:
1)  Approvazione  del  Bilancio  di  esercizio  e  Presentazione  del 
Bilancio  consolidato  al  31  dicembre  2014,  relazione  degli 
Amministratori  sulla  gestione,  relazione del  Collegio  Sindacale, 
relazione  della  Società  di  Revisione;  deliberazioni  inerenti  e 
conseguenti;
Il  Presidente  dichiara  quindi  che  intende  procedere  alla  lettura  del 
bilancio  di  esercizio  e  consolidato  chiuso  al  31  dicembre  2014,  della 
relativa  Relazione  del  Consiglio  di  Amministrazione  sulla  gestione, 
nonché delle Relazioni del Collegio Sindacale e della Società di Revisione, 
ma prima che inizi  quanto annunciato  chiede la parola il  socio Libero 
Acquisition che, in considerazione del fatto che a tutti gli intervenuti è già 
stato  distribuito  un  fascicolo  a  stampa,  contenente  tutti  i  predetti 
documenti e che tali documenti sono stati depositati ai sensi di legge, 
propone  che  l'Amministratore  delegato  Claudio  Corbetta  e  lo  stesso 
Presidente l'assemblea, anche nella loro veste di Direttori generali della 
Società,  forniscano  una  sintesi  dei  fatti  di  maggior  rilievo  avvenuti 
nell'esercizio 2014 e dei principali dati economici emergenti dal progetto 
di bilancio di esercizio e consolidato 2014 e di dare lettura soltanto delle 
proposte  del  Consiglio  di  Amministrazione  all’Assemblea  sulla 
destinazione del risultato di esercizio, e di omettere invece la lettura del 
bilancio di esercizio e consolidato chiuso al 31 dicembre 2014, nonché 
della relativa relazione del Consiglio di Amministrazione sulla gestione e 
delle  Relazioni  della  Società di  Revisione sul  bilancio  d’esercizio  e  sul 



bilancio  consolidato. Prega,  inoltre,  che  venga  data  lettura  delle  sole 
conclusioni della relazione del Collegio Sindacale.
Il Presidente propone di mettere ai voti la proposta per alzata di mano e 
rinnova la richiesta agli azionisti presenti di dichiarare eventuali carenze 
di legittimazione al voto.
A seguito di detta operazione di voto palese il Presidente constata che la 
proposta è stata approvata dall'Assemblea, dopo prova e controprova, 
all’unanimità, con il voto favorevole di soci portatori n.13.077.379 azioni 
ordinarie  che rappresentano il 100% degli intervenuti aventi diritto al 
voto non essendovi  stati ne’ voti contrari ne’ astensioni.
A  seguito  dell’esito  della  votazione,  viene  invitato  a  dar  lettura  delle 
conclusioni della relazione del Collegio Sindacale il Presidente dello stesso 
Dr. Claudio Pastori, 
il  quale  procede,  come  richiesto,  alla  lettura  delle  sole  conclusioni, 
rinviando al documento integrale già a disposizione degli intervenuti per 
maggior  completezza e  rende edotta  l'Assemblea  che tenuto  conto di 
quanto  esposto  il  Collegio  Sindacale,  esaminato  il  contenuto  delle 
relazioni redatte dalla Società di Revisione K.P.M.G. S.p.a., nonché dalla 
relazione positiva ai sensi degli articoli 14 e 196 del Decreto 39, preso 
atto  delle  attestazioni  rilasciate  congiuntamente  dal  Presidente  del 
Consiglio di amministrazione e dal Dirigente preposto alla redazione dei 
documenti  contabili  societari, sotto i profili  di propria competenza non 
rileva  motivi  ostativi  all'approvazione  della  proposta  di  bilancio  di 
esercizio al 31 dicembre 2014 formulata dal Consiglio di Amministrazione 
nonché della destinazione della perdita.
Esaurita l'esposizione del Presidente del Collegio Sindacale,   interviene 
il Presidente nella sua qualità di Direttore Generale  il quale dichiara che 
intende, insieme all'Amministratore delegato Claudio Corbetta , fornire 
una rapida disamina dei fatti di maggior rilievo avvenuti nel 2014 così 
come dei principali dati emergenti dal bilancio di esercizio e consolidato 
per tale anno. 
Il Presidente quindi rileva come:
-  innanzi  tutto  l'esercizio  trascorso  sia  stato  finalizzato  alla  messa  a 
regime della società e a focalizzare l'attività della stessa sul proprio core 
business con un’attività particolarmente diretta ai servizi alle piccole e 
medie  imprese  specialmente  in  ambito  Domain  &  Hosting  che  oggi 
rappresentano  quasi  l'87% del  fatturato  consolidato,  a  fronte  di  una 
parte residuale del business ancora legato alla performance advertising 
che nel 2014 rappresentava circa il 13% del giro d'affari e di cui circa un 
mese fà è stata attuata una cessione a terzi; 
-  nel 2014 i Ricavi consolidati conseguiti dal Gruppo Dada nell’esercizio 
2014 si sono attestati a €67,5 mln, in calo del 10% rispetto ai €75,3 mln 
conseguiti nel pari periodo dell’esercizio precedente nell'ambito del quale 
la divisione Domain & Hosting ha rappresentato circa l’87% del fatturato 
consolidato di periodo ed ha registrato sostanzialmente gli stessi volumi, 
con una leggera contrazione attribuibile al prodotto  Simply e ai mancati 
ricavi  di  alcune  attività  dismesse;  infatti  al  netto  di  quest’ultimi  due 
fattori, il giro d’affari core della divisione si attesta sostanzialmente sui 
livelli  dello  scorso  esercizio.  I  Paesi  più  rilevanti  in  termini  di 
contribuzione al fatturato consolidato sono stati Italia e UK, che hanno 



rappresentato circa il  75% del volume d’affari  della divisione (Dada è 
presente in altre sette geografie con posizioni di rilievo) a fronte di una 
sostanziale  tenuta  del  giro  d'affari,  mentre  il  settore  del  Performance 
advertising (da poco ceduto) ha riportato un notevole calo dei volumi 
(oltre il 40%)andando a incidere sui risultati complessivi, calo protrattosi 
anche nei primi mesi dell’anno 2015.
- L'apporto delle attività estere si è attestato intorno al 61% (quindi la 
società vede nel mercato internazionale uno sbocco importante), mentre 
la  marginalità  complessiva  si  è  attestata  intorno  al  15%,  quindi  in 
miglioramento rispetto all'esercizio precedente (in linea con gli  auspici 
degli azionisti dell'ultima assemblea) e sotto questo profilo si ritiene che 
la  riorganizzazione  intrapresa  potrà  dare  ulteriori  benefici  nel  primo 
trimestre  del  2015.  In  particolare,  nel  2014,  a  fronte  di  un  MOL 
consolidato  di  circa  9,8  milioni,  il  business  di  Domain  &  Hosting  ha 
registrato una marginalità complessiva sui ricavi del 16%, allineandosi 
sostanzialmente  ai  livelli  dello  scorso  esercizio  scontando  peraltro  la 
duplicazione di alcuni costi operativi principalmente legati al nuovo data 
center in Inghilterra (la cui realizzazione già ha cominciato ad apportare 
benefici  in  termini  di  marginalità  nel  2014  e  esprimerà  tutti  i  propri 
vantaggi  nel  corso  del  2015),  mentre  nel  business  di  Performance 
Advertising, il già citato calo dei volumi ha inciso anche sulla marginalità, 
che  è  passata  dal  13%  del  precedente  esercizio  all’8%  del  2014, 
principalmente a causa di  un minore contributo del  Gross Margin alla 
copertura dei costi fissi.
-  Con  riferimento  ai  costi  del  Personale,  è  stato  fatto,  per  quanto 
possibile,  un  lavoro  importante  di  ottimizzazione  della  struttura 
organizzativa.
Si segnala a questo proposito che il numero puntuale dei dipendenti al 31 
dicembre  2014  contava  364  unità,  in  riduzione  rispetto  alle  395 
registrate  al  31  dicembre  2013,  così  come  i  costi  per  servizi  hanno 
seguito un andamento decrescente in linea con l'evoluzione dei volumi.
 -  Il  Risultato  Operativo  conseguito  dal  Gruppo  nell’esercizio  2014  è 
positivo per €1,5 mln (2% sui ricavi) in leggera contrazione rispetto alla 
marginalità complessiva registrata nell’esercizio 2014, e a tal proposito si 
sottolinea  come  la  misura  degli  ammortamenti  sia  sostanzialmente 
rimasta invariata  nonostante gli investimenti in UK;
l'attività finanziaria complessiva è stata negativa per 2,8 milioni, di cui 
quasi  un  milione  per  oneri  connessi  alle  commissioni  bancarie  per 
pagamenti  con  carte  di  credito  (al  netto  di  questa  voce  connessa  al 
volume degli affari, gli interessi passivi sono stati per circa 1.100.000, in 
linea con l'esercizio precedente);
-  infine  il  carico  fiscale  è  stato  negativo  per  0,9  milioni  in  linea  con 
l'esercizio  precedente  e  riflette  imposte  correnti  per  €0,7  mln 
(rappresentate dall'IRAP a carico di alcune società italiane e dal carico 
fiscale delle società estere, con un risultato ante imposte positivo che 
non possono essere coperte con le perdite fiscali italiane) ed un impatto 
della  fiscalità  differita  per  -€0,2  mln.  Il  Risultato  Netto  consolidato 
dell’esercizio 2014 risulta negativo per €2,2 mln (perdita di €1,3 mln al 
31 dicembre 2013).
Il presidente chiede poi all'amministratore delegato Claudio Corbetta di 



illustrare  l'evoluzione del business in  particolare sul  mondo Domain & 
Hosting ;
L'amministratore delegato espone che:
- il 2014 è stato il primo anno, da quando DADA opera in questo settore, 
che ha visto un significativo rallentamento del mercato europeo in cui 
opera il Gruppo per quello che riguarda la registrazione di nuovi domini e 
quindi che ha visto:
- la contrazione del numero delle registrazioni (la quale ha indotto ad un 
aumento  della  pubblicità  nel  tentativo  di  rimediare  al  calo  predetto, 
spingendo verso l’alto i costi dell'advertising);
- un primo semestre difficile, con una forte reazione di DADA nel secondo 
semestre per adeguare ulteriormente le proprie strategie facendo leva 
sul  pricing  e  su  una  importante  attività  di  acquisizione  clienti, 
fondamentale per il business;
- una seconda parte dell'anno che ha visto DADA allocare il  massimo 
delle risorse  all'acquisizione e al mantenimento della base clientela;
- in ragione di ciò, nel terzo e quarto trimestre si è tornati a crescere  in 
termini di acquisizione clienti;
Non  tutti  i  mercati  si  sono  comportati  allo  stesso  modo,  il  mercato 
inglese ha infatti visto risultati stabili e in crescita, il mercato italiano ha 
visto il Gruppo DADA - anche in ragione dell'ingresso di players stranieri 
e della diminuzione delle registrazioni-  contrarsi nel primo semestre e 
crescere nel secondo.
Nei due mercati principali, UK e Italia, il Gruppo DADA ha operato una 
serie di cambiamenti sia organizzativi che strutturali al fine di offrire un 
miglior servizio alla clientela.
In Italia si è investito molto nella cura del servizio per il cliente ed in 
particolare sull’impiego di call center telefonici per creare un contatto più 
immediato ed offrire un maggior supporto al cliente, strategia che ha 

premiato e si è tradotta in un aumento dei tassi di rinnovo e upselling;
in Inghilterra, dall' aprile 2014 i costi operativi si sono ridotti in ragione 
dell'entrata  a  regime  del  nuovo  data  center  (che  non  serve  solo 
l'Inghilterra)  e  dell'attività  di  migrazione  già  iniziata  e  in  fase  di 
completamento  (previsto  per  il  2017)  verso  di  questo  datacenter  dei 
server del Gruppo;
soprattutto oggi DADA è in possesso di un asset che permette di fornire 
un servizio sempre più evoluto verso cui stanno migrando anche server e 
servizi localizzati anche in altri Stati.
Come  ultimo  punto,  nell'ultima  parte  del  2014  è  stata  lanciato  un 
appstore dell'hosting presente in tutti i siti di DADA a livello Europeo che 
ha avuto un buon successo.
Il  presidente  ringrazia  l'Amministratore  delegato  per  gli  interventi  e 
procede  alla lettura delle proposte del Consiglio di Amministrazione in 
merito alla destinazione del risultato di esercizio della Società e cioè di 
riportare  a  nuovo  la  perdita  risultante  dal  Bilancio  d’esercizio  al  31 
dicembre 2014, pari a euro 1.305.013,93. Precisa che la Società non si 
trova in una delle situazioni previste dagli artt. 2446 e 2447 cod.civ. 
Il  Presidente  apre  la  discussione  sul  primo  argomento  all’ordine  del 
giorno  ed  invita  gli  azionisti,  che  desiderino  intervenire  su  detto 



argomento, a comunicare il proprio nominativo riservandosi di rispondere 
alle domande avanzate dagli azionisti al termine degli interventi. 
Chiede la parola  Palazzini,  rappresentante del socio Reale, che rileva 
con favore la discontinuità nell'advertising, citando anche le vicende che 
hanno interessato Google;
chiede se vi siano nuove strategie e confida in una redditività che venga 
incontro alle aspettative degli  azionisti  non qualificati  e anticipa il  suo 
voto favorevole;
prende quindi la parola Alessandro Pacchiani, in rappresentanza dei soci 
Sordi, Marello, Cima, Massaini, Sevian e Oyster; precisa che la sua, più 
che una domanda è una riflessione;
i  soci  da lui  rappresentati  avevano visto  l'ingresso di  un nuovo socio 
come foriero di una nuova fase per la Società ma sembra che ciò non si 
realizzi. A un anno e mezzo dall'ingresso del nuovo socio si è avuta una 
sotto performance del titolo in borsa, i risultati economici non sembrano 
particolarmente positivi, non si fanno acquisizioni ma cessioni importanti, 
per di più, con riguardo alla cessione Moqu, ad una società che fa parte 
dello stesso gruppo del socio di maggioranza, rilevando come la stessa 
sia stata una scelta inopportuna e dubbia anche per la sua tempistica, 
anche  perché  l'operazione  è  avvenuta  appena  un  mese  prima  della 
assemblea in cui si procede al rinnovo delle cariche sociali; dichiara che è 
una operazione che non ha capito e manifesta inoltre perplessità sulla 
clausola del contratto di cessione che limita l'earn out ad un massimo di 
un milione di euro.  
Alla  domanda  del  rappresentante  del  socio  Reale  risponde 
l'amministratore  delegato  osservando  che  la  logica  commerciale  di 
Google dal 2013 ha influito sulla possibilità e la convenienza di gestire un 
business  di  performance  advertising,  tramite  cambiamenti  espliciti  e 
impliciti che hanno ridotto il pay out (la capacità di monetizzare questo 
traffico); vi è stata quindi la necessità di ripensare il business  e, per 
DADA,  stante  la  quasi  impossibilità  di  rifinanziarlo  vista  la  mole  delle 
perdite e la situazione finanziaria della Società, la necessità di cederlo e 
di trovare il partner capace di offrire il miglior prezzo; 
Lorenzo Lepri  risponde invece all'intervento di  Pacchiani,  evidenziando 
come il business della performance advertising nel corso degli ultimi tre 
anni  sia  sceso  anno  per  anno  non  solo  per  DADA  ma  anche  per  i 
principali  competitor,  e  come  già  da  tempo  il  Consiglio  avesse  dato 
evidenza nelle relazioni finanziarie e nei comunicati stampa dei risultati e 
del fatto che il settore non fosse strategico per la società; il business, che 
negli anni precedenti era arrivato a fatturare oltre 20.000.000 di Euro 
l'anno,  nel  2014  ha  chiuso  a  8.500.000  in  calo  del  40%  rispetto 
all’esercizio precedente e nei primi due mesi dell'anno 2015 era sceso di 
un ulteriore 12 per cento.
Il Consiglio di amministrazione , stante l’indebitamento complessivo e il 
fatto  che  la  società,  non  trovandosi  soggetta  a  direzione  e 
coordinamento, non ha potuto "ereditare" il merito di credito del socio di 
maggioranza ma ha il proprio, sulla base delle risorse a disposizione ha 
preso la decisione che riteneva migliore per la Società: le ragioni della 
dismissione erano pertanto sia rinvenibili nei comunicati degli ultimi 18 
mesi,  così  come nella  priorità  strategica  di  mettere  in  sicurezza  e  di 



rifocalizzare  l'attività.  La  scelta  del  compratore  è  avvenuta  in  piena 
trasparenza  cercando  un  acquirente  sul  mercato  domestico  e 
internazionale  senza  limiti  e  pregiudizi,  ma  attraverso  un’asta 
competitiva  cui  hanno  partecipato  decine  di  soggetti  del  settore  e 
finanziari,  tesa  a  individuare  la  migliore  offerta  per  la  Società,  e  la 
quantificazione dell'earn out (e il  suo CAP, un vincolo verso l’alto  del 
tutto normale laddove si individui un earn out) è stato negoziato anche 
sulla  base  dei  risultati  dell'attività  ceduta  degli  ultimi  anni,  come  di 
consuetudine avviene in questo tipo di operazioni. 

Esaurita  la  discussione  e  con  riferimento  alla  proposta  formulata  dal 
Consiglio  di  Amministrazione  il  Presidente  sottopone  all'approvazione 
dell'assemblea il seguente testo di delibera:
“L’assemblea  degli  azionisti  di  Dada  S.p.A.  -  esaminata  la  
Relazione del CdA sulla gestione; - preso atto delle relazioni del  
Collegio  Sindacale  e  della  società  di  Revisione  KPMG S.p.A.;  -  
esaminato  il  Bilancio  al  31  dicembre  2014  che  evidenzia  una 
perdita di Euro 1.305.013,93:

DELIBERA 
Di approvare la relazione del CdA sulla gestione e di  approvare il  
Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2014 riportante una perdita  
pari a 1.305.013,93, così come presentati dal CdA; di riportare a  
nuovo la perdita di esercizio risultante dal Bilancio d’esercizio al  
31 dicembre 2014.”
Il Presidente apre la discussione sulla proposta testé formulata e invita i 
soci che desiderino intervenire a comunicare il proprio nominativo. 
Nessuno intervenendo  il  Presidente  rinnova  la  richiesta  agli  azionisti 
presenti di dichiarare eventuali carenze di legittimazione al voto, e quindi 
pone in votazione per alzata di mano la delibera.
Al termine delle votazioni, a seguito di detta operazione per voto palese il 
Presidente constata che la proposta è stata approvata dall'Assemblea, 
dopo  prova e  controprova,  con il  voto  favorevole  di  soci  portatori  n. 
11.582.729 azioni ordinarie, pari all'88,571% delle azioni rappresentate 
in assemblea e al 69,441% del capitale sociale, essendosi astenuti i soci 
Sordi, Marello, Massaini, Cima Sevian S.r.l. e Oyster rappresentati dal dr. 
Pacchiani,  pari  a  complessive  1.494.650  azioni  e  senza  alcun  voto 
contrario.
Si  allega  al  verbale,  sotto  la  lettera  “B”,  in  unico  plico,  il  Bilancio 
d’esercizio DADA S.p.a. e Consolidato Gruppo Dada al 31 dicembre 2014 
comprensivo  di  Relazione  sulla  gestione,  prospetti  e  note  illustrative 
unitamente ad altro materiale afferente all'odierna assemblea. 
Si  passa  alla  trattazione  del  secondo  argomento  all’ordine  del 
giorno:
2) Nomina del Consiglio di Amministrazione: 
2.1.Determinazione  del  numero  di  componenti  del  Consiglio  di 
Amministrazione  e  della  loro  durata  in  carica;  deliberazioni 
inerenti e conseguenti;
2.2.Nomina  degli  Amministratori;  deliberazioni  inerenti  e 
conseguenti;
2.3.Nomina  del  Presidente  del  Consiglio  di  Amministrazione; 



deliberazioni inerenti e conseguenti;
2.4.Determinazione dell’emolumento annuo per i componenti del 
Consiglio di Amministrazione non investiti  di deleghe operative 
per ciascun anno di incarico; deliberazioni inerenti e conseguenti;
Il  Presidente  espone  al  riguardo  che  il  Consiglio  di  Amministrazione, 
anche con riferimento a tale punto all’ordine del giorno, ha predisposto 
un’apposita relazione illustrativa, che è stata resa disponibile al mercato 
ed agli azionisti presso la sede sociale, Borsa Italiana, il sito web della 
Società nonché distribuita nuovamente agli azionisti presenti in sala e in 
ragione di ciò dichiara che intende ometterne, se v'è l'accordo dei soci, la 
lettura  di  detta  Relazione  e  fornire  una  sintesi  del  contenuto  della 
medesima;
ottenuto il  consenso unanime degli  intervenuti  il  Presidente,  nella sua 
qualità di Consigliere della società, illustra quanto segue:
con  l’approvazione  del  Bilancio  relativo  all’esercizio  2014,  appena 
avvenuta, scade il termine del mandato del Consiglio di Amministrazione 
attualmente in carica. L’Assemblea è pertanto chiamata a procedere alla 
nomina del Consiglio di Amministrazione, previa definizione del numero 
dei componenti  e della sua durata,  e quindi  a deliberare in merito al 
compenso  complessivo  da  attribuire  ai  componenti  del  Consiglio  non 
investiti  di  particolari  cariche.  L’Assemblea  potrà  eventualmente 
deliberare, su proposta degli azionisti, anche in merito alla nomina del 
Presidente  del  Consiglio  stesso  ed  all’eventuale  esonero  dei  nuovi 
Amministratori  dagli  obblighi  di  non  concorrenza  di  cui  all’art.  2390 
cod.civ.. 
In merito  alle  deliberazioni  a cui  è chiamata  l’Assemblea,  ricorda che 
l’art. 19 dello Statuto prevede in particolare che :
 La  Società  sarà  amministrata  da  un  Consiglio  di  Amministrazione, 
composto da un minimo di 3 ad un massimo di 15 membri nominati, 
anche tra non soci, dall'assemblea che ne determinerà di volta in volta il 
numero, nel rispetto della disciplina inerente l'equilibrio fra i generi. I 
componenti  dell'organo amministrativo  durano  in  carica  tre  esercizi  e 
scadono  alla  data  dell'Assemblea  che  approva  il  bilancio  di  esercizio 
relativo all'ultimo esercizio della loro carica, ovvero per il periodo di volta 
in  volta  determinato  dall'Assemblea  stessa  rispettata  la  norma 
dell'art.2383,  II  comma  C.C..  Gli  amministratori  devono  possedere  i 
requisiti previsti dalla normativa applicabile protempore vigente e dallo 
statuto sociale e sono rieleggibili.  Inoltre un numero di amministratori 
comunque  non  inferiore  a  quello  minimo  previsto  dalle  applicabili 
disposizioni  di  legge  deve possedere i  requisiti  di  indipendenza di  cui 
all'art.  148  comma  3  del  D.  Lgs  n.  58/1998.  Il  Consiglio  di 
Amministrazione è nominato dall'Assemblea sulla base di liste nelle quali 
i  candidati  devono  essere  indicati  secondo  un  numero  progressivo. 
All'elezione degli amministratori si procederà come segue: a) dalla lista 
che abbia ottenuto in Assemblea la maggioranza dei voti saranno eletti, 
secondo l'ordine progressivo con il  quale sono stati elencati  nella lista 
stessa, tanti amministratori che rappresentino la totalità dei componenti 
il  Consiglio  come  previamente  determinato  dall'Assemblea,  tranne  il 
numero minimo riservato per legge alla lista di minoranza; b) dalla lista 
che abbia ottenuto il secondo maggiore numero di voti, e che non sia 



collegata in alcun modo, neppure indirettamente, con la lista di cui alla 
precedente lettera a) o con i soci che hanno presentato o votato detta 
lista, saranno eletti tanti amministratori, secondo l'ordine progressivo in 
base al quale siano stati indicati nella lista stessa, nel numero minimo 
riservato per legge alla lista minoranza. Al fine di quanto sopra non si 
terrà  tuttavia  conto  delle  liste  che  non  abbiano  conseguito  una 
percentuale  di  voti  almeno  pari  alla  metà  di  quella  richiesta  per  la 
presentazione delle liste poste in votazione. In merito al numero minimo 
riservato per legge alla lista di minoranza si ricorda quanto previsto dal 
combinato disposto dell’art. 147 ter del D.Lgs. 58/98 e dell’art. 19 dello 
Statuto  sociale,  e  cioè  che  uno  dei  componenti  del  consiglio  di 
amministrazione  sarà  espresso  dalla  lista  di  minoranza  che  abbia 
ottenuto il maggior numero di voti e non sia collegata in alcun modo, 
neppure indirettamente, con i soci che hanno presentato o votato la lista 
risultata prima per numero di voti, richiamando al riguardo le relative 
disposizioni di legge, regolamentari e statutarie. 
Ricorda  che  ogni  azionista  non  può  votare,  neppure  per  interposta 
persona o fiduciaria, più di una lista. I soci appartenenti al medesimo 
gruppo, da intendersi come soggetti che ai sensi dell'art 93 del Decreto 
Legislativo 58/98 si trovino in rapporto di controllo fra di essi o siano 
soggetti  a  comune  controllo,  anche  allorché  il  controllante  sia  una 
persona fisica, e i soci che aderiscano ad un patto parasociale avente ad 
oggetto azioni della Società non possono votare liste diverse. Le adesioni 
ed i voti espressi in violazione di tale divieto non saranno attribuiti ad 
alcuna lista. In relazione a quanto precede l'Assemblea deve provvedere 
in  modo  da  rispettare  la  disciplina  inerente  l'equilibrio  fra  i  generi  e 
assicurare  la  presenza  di  amministratori  in  possesso  di  requisiti  di 
indipendenza  di  cui  all'art.  148  comma  3  del  Decreto  Legislativo  n. 
58/1998  almeno  nel  numero  complessivo  minimo  richiesto  dalla 
normativa pro-tempore vigente. 
Ad aggiungersi al dettato dell’art. 19 dello Statuto, e per relazione ad 
esso, si rammenta che in forza del 4° comma dell’art. 147 ter del D.Lgs. 
58/98, qualora il Consiglio di Amministrazione sia composto fino a sette 
membri, almeno uno di essi deve possedere i requisiti di indipendenza 
stabiliti  per  i  sindaci  dall'articolo  148,  comma  3°  del  D.Lgs.  58/98, 
ovvero due se il Consiglio è composto da più di sette membri. Si ricorda 
inoltre  che,  trattandosi  della  prima  applicazione  della  normativa  in 
materia  di  equilibrio  tra  i  generi,  al  genere  meno  rappresentato  è 
riservata una quota pari ad almeno un quinto degli Amministratori da 
eleggere (con arrotondamento, in caso di  numero frazionario, all’unità 
superiore); 
il Presidente segnala che il Consiglio di Amministrazione uscente non ha 
ritenuto  di  proporre  una  propria  lista  di  candidati  poiché,  in 
considerazione della attuale composizione dell’azionariato della Società, 
non ritiene vi siano difficoltà per gli azionisti nella predisposizione delle 
candidature;  esso  ha  tuttavia  formulato,  in  conformità  a  quanto 
raccomandato  dal  Codice  di  Autodisciplina  delle  Società  Quotate,  un 
orientamento in merito al numero complessivo dei componenti del nuovo 
Consiglio,  auspicando  una  riduzione  del  numero  complessivo  dei  suoi 
membri,  fermo  restando  il  mantenimento  delle  attuali  competenze  e 



professionalità. Si segnala inoltre agli Azionisti il disposto dell’art. 2.2.3. 
del Regolamento dei mercati organizzati e gestiti da Borsa Italiana S.p.A. 
e dell’art. IA.2.10.6 delle relative Istruzioni al Regolamento, laddove si 
richiede,  quale  requisito  per il  mantenimento della  qualifica  di  società 
appartenente al segmento STAR attualmente detenuta dalla Società, la 
presenza di almeno due, tre o quattro Amministratori indipendenti, così 
come definiti ai sensi del Codice di Autodisciplina delle Società Quotate, 
nel caso di un Consiglio composto rispettivamente di massimi otto, da 
nove a quattordici, ovvero da più di quattordici membri. Si ricorda inoltre 
che  ai  sensi  dell'articolo  147-quinquies  del  Decreto  Legislativo  24 
febbraio  1998, n.  58, gli  amministratori  di  società con azioni  quotate 
devono  possedere  i  requisiti  di  onorabilità  stabiliti  per  i  sindaci  delle 
medesime  società,  ad  oggi  disciplinati  dall'articolo  2  del  Decreto  del 
Ministero  della  Giustizia  n.  162  del  30  marzo  2000.  Con  riguardo  al 
deposito delle liste, comunico che nei termini e con le modalità previste 
dalla legge e dallo Statuto sono state depositate presso la Società due 
liste.  In  particolare  una  lista  è  stata  presentata  dal  socio  Libero 
Acquisition S.à. r.l., titolare di n. 11.581.325 azioni pari al 69,43 % del 
capitale sociale, contenente 13 candidati per la carica di Amministratore, 
i  cui  nomi  e  cv  sono  presenti  nel  materiale  distribuito  prima 
dell’Assemblea, e la coerente proposta di individuare in tredici il numero 
dei componenti del Consiglio e di individuarne la durata nei tre esercizi 
2015, 2016 e 2017. Una ulteriore lista è stata invece presentata dai soci 
Simona Cima, Alessandra Massaini e Jacopo Marello, complessivamente 
titolari  di  n.  454.650  azioni  pari  al  2,725  %  del  capitale  sociale, 
contenente  un  solo  candidato  per  la  carica  di  Amministratore  della 
Società, il cui nome e cv è parimenti presente nel materiale distribuito 
prima dell’Assemblea, unitamente alla dichiarazione dei suddetti tre soci 
di assenza di rapporti di collegamento, anche indiretti, con il socio che 
detiene la partecipazione di controllo. 
Comunica che:
- la Società ha adempiuto agli  obblighi  di  pubblicità  delle  proposte di 
nomina previsti dall’art. 144 octies del Reg. CONSOB 11971/99. ;
-   che da quattro  dei candidati  della lista presentata dal  socio Libero 
Acquisition S.à. r.l., e precisamente da Sofia Maroudia, Carolina Gianardi, 
Barbara  Adami  Lami  e  Maria  Grazia  Filippini,  sono  state  rilasciate 
dichiarazioni firmate relative al possesso dei requisiti per essere definiti 
Amministratori  indipendenti  ai  sensi  del  Codice  di  autodisciplina  delle 
Società Quotate, nonché circa il possesso dei requisiti  di indipendenza 
stabiliti  per  i  sindaci  dall'articolo  148,  comma  3  del  D.Lgs.  58/98. 
Cristiano Esclapon ha rilasciato analoga dichiarazione con riguardo al solo 
possesso dei requisiti  di indipendenza stabiliti  per i sindaci dall'articolo 
148, comma 3 del D.Lgs. 58/98. 
Segnala quindi che:
-  il  numero  dei  candidati  contenuti  nelle  due  liste  presentate  ed  in 
possesso dei requisiti di Amministratore indipendente ai sensi del Codice 
di  autodisciplina  delle  Società  Quotate  e  dei  requisiti  di  indipendenza 
stabiliti per i sindaci dall'articolo 148, comma 3 del D.Lgs. 58/98 sono 
coerenti con le rispettive esigenze sin qui elencate;
- le due liste presentate hanno un contenuto ed una composizione tale da 



permettere a questa Assemblea il rispetto della disciplina di genere nella 
elezione del Consiglio.
Il presidente apre quindi la discussione quindi la discussione in merito a 
quanto  sin  qui  esposto  ed invita  i  soci,  che  desiderino  intervenire,  a 
comunicare il proprio nominativo. 
Prende la parola il candidato Cristiano Esclapon che per ciò che riguarda 
la sua candidatura intende precisare e chiarire che egli possiede anche i 
requisiti per essere definito Amministratore indipendente anche ai sensi 
del Codice di autodisciplina delle Società Quotate.
Il Presidente ringrazia Cristiano Esclapon dell'intervento con il quale ha 
chiarito  la  dichiarazione  depositata  e,  stante  la  mancanza  di  ulteriori 
richieste di intervento, passa quindi a proporre a questa Assemblea di 
assumere le opportune deliberazioni in merito al punto 2.1 all’ordine del 
giorno, e quindi in merito alla 
“Determinazione  del  numero  di  componenti  del  Consiglio  di 
Amministrazione  e  della  loro  durata  in  carica;  deliberazioni 
inerenti e conseguenti” 
Ricordando che in merito a questo punto all’ordine del giorno vi  è al 
momento,  ed in  mancanza  di  diverse  proposte  che  dovessero  essere 
avanzate durante la presente Assemblea, l’unica proposta depositata dal 
socio  Libero  Acquisition  S.à.  r.l.,  di  determinare  in  13  il  numero  dei 
componenti del Consiglio, e di determinarne la durata in tre esercizi, e 
precisamente per gli esercizi 2015, 2016 e 2017. 
Apre quindi la discussione in merito alla proposta giunta dal socio Libero 
Acquisition  S.à.  r.l.  ed  invita  i  soci,  che  desiderino  intervenire,  a 
comunicare il proprio nominativo. 
Chiede  la  parola  il  dr.  Pacchiani  per  conto  di  tutti  i  soci  da  lui 
rappresentati per auspicare che, laddove si nominasse un amministratore 
della lista da lui presentata, questo possa essere ricompreso nei comitati 
più  importanti  previsti  dalla  Governance  ed  in  particolare  modo  fa 
riferimento a quello relativo ad operazioni con parti correlate.
Interviene quindi il socio Libero Acquisition  S.à. r.l., che anticipando una 
proposta relativa ai successivi punti all'ordine del giorno, nel confermare 
le  proposte  e  la  lista  depositate  prima  della  presente  Assemblea, 
propone che l’Assemblea,  decida anche in merito alla proposta che qui 
anticipa  di  stabilire  per  i  nominati  Amministratori  l’esenzione  dagli 
obblighi di non concorrenza di cui all’art. 2390 cod. civ. 
Il Presidente prende atto della proposta del socio precisando che, non 
riguardando l'argomento per cui  si  sta procedendo a votazione,  verrà 
trattata appena verrà esaurita la votazione sul presente punto.
Il  Presidente  quindi  per  chiarezza,  nessuno  più  chiedendo  la  parola, 
precisa che apre le votazioni su:
“Determinazione  del  numero  di  componenti  del  Consiglio  di 
Amministrazione  e  della  loro  durata  in  carica;  deliberazioni 
inerenti e conseguenti” 
ribadendo  che  in  merito  a  questo  punto  all’ordine  del  giorno  vi  è  al 
momento,  ed in  mancanza  di  diverse  proposte  che  dovessero  essere 
avanzate durante la presente Assemblea, l’unica proposta depositata dal 
socio  Libero  Acquisition  S.à.  r.l.,  di  determinare  in  13  il  numero  dei 
componenti del Consiglio, e di determinarne la durata in tre esercizi, e 



precisamente per gli esercizi 2015, 2016 e 2017. 
Rinnova  da  parte  del  Presidente  la  richiesta  agli  azionisti  presenti  di 
dichiarare  eventuali  carenze  di  legittimazione  al  voto  si  aprono  le 
operazioni  di  voto  mediante  alzata  di  mano,  al  termine  delle  quali 
Presidente  dichiara  la  delibera  approvata  all'unanimità,  nessuno 
essendosi  astenuto  o  avendo  votato  contrario  e  quindi  con  il  voto 
favorevole di 13.077.379 azioni (pari al 100% delle azioni rappresentate 
in  assemblea  e  al  78,401%  del  capitale  sociale  e  quindi,  in 
considerazione dei voti ottenuti,  proclama quindi che  l’Assemblea ha 
deliberato  di  individuare  in  13  il  numero  dei  componenti  del 
Consiglio di Amministrazione e di individuarne la durata per gli 
esercizi  2015, 2016 e 2017, e quindi  sino all’approvazione del 
Bilancio di esercizio 2017. 

Vista la richiesta presentata dal socio Libero Acquisition s.à.r.l., e dopo 
aver verificato l’assenza di interventi di altri soci su di essa, il Presidente 
invita    l’Assemblea  a decidere  in  merito  alla  esenzione  dei  nominati 
Consiglieri  dall’obbligo  di  non  concorrenza  di  cui  all’art.  2390  c.c.  e 
chiede quindi ai soci di esprimere il proprio voto sulla proposta del Socio 
dopo  aver  rinnovato  la  richiesta  agli  azionisti  presenti  di  dichiarare 
eventuali carenze di legittimazione al voto.
Si aprono quindi le operazioni di voto per alzata di mano, al termine delle 
quali il Presidente 
comunica che la proposta avanzata dal socio Libero Acquisition S.à. r.l. è 
stata approvata dall'Assemblea, dopo prova e controprova, con il voto 
favorevole  di  soci  portatori  di  n.  11.582.729 azioni  (pari  all'88,571% 
delle azioni rappresentate in assemblea) e con il voto contrario di soci 
portatori  di  n.  1.494.650  azioni  (esattamente  quelle  portate  dai  soci 
Marello, Cima, Sordi, Massaini, Sevian Srl e Oyster) e con l'astensione di 
nessuno.
Quindi,  viste  le  delibere  che  precedono,  il  Presidente  chiede 
all'Assemblea di assumere le opportune deliberazioni in merito al punto 
2.2  all’ordine  del  giorno,  e  quindi  in  merito  alla  “Nomina  degli 
Amministratori; deliberazioni inerenti e conseguenti” 
Ricorda che sono state presentate due liste, ed in particolare che una 
lista è stata presentata dal socio Libero Acquisition S.à. r.l., titolare di n. 
11.581.325  azioni  pari  al  69,43  % del  capitale  sociale,  contenente  i 
seguenti 13 candidati per la carica di Amministratore:
1. Karim Beshara
2. Claudio Corbetta 
3. Lorenzo Lepri Pollitzer de Pollenghi
4. Khaled Bishara
5. Antonio Converti 
6. Maurizio Mongardi
7. Sophie Sursock
8. Philip Tohme
9. Ragy Soliman 
10. Sofia Maroudia
11. Carolina Gianardi
12. Barbara Adami Lami 



13. Maria Grazia Filippini
Una lista è stata invece presentata dai soci  Simona Cima, Alessandra 
Massaini  e  Jacopo  Marello,  complessivamente  titolari  di  n.  454.650 
azioni pari al 2,725 % del capitale sociale, contenente un candidato, 
Cristiano Esclapon
per  la  carica  di  Amministratore  della  Società,  unitamente  alla 
dichiarazione dei suddetti tre soci di assenza di rapporti di collegamento, 
anche indiretti, con il socio che detiene la partecipazione di controllo. 
Per entrambe le liste sono state altresì depositate le dichiarazioni con le 
quali i singoli candidati accettano la propria candidatura e attestano sotto 
la  propria  responsabilità  l’inesistenza  di  cause  di  ineleggibilità  ed 
incompatibilità nonché l’esistenza dei requisiti prescritti dalla normativa 
applicabile e dallo Statuto per le rispettive cariche. 
Il  Presidente  ricorda  che  ogni  azionista  non può  votare,  neppure  per 
interposta persona o fiduciaria, più di una lista e che i soci appartenenti 
al medesimo gruppo, da intendersi come soggetti che ai sensi dell'art 93 
del Decreto Legislativo 58/98 si trovino in rapporto di controllo fra di essi 
o siano soggetti a comune controllo, anche allorché il controllante sia una 
persona fisica, e i soci che aderiscano ad un patto parasociale avente ad 
oggetto azioni della Società non possono votare liste diverse. Le adesioni 
ed i voti espressi in violazione di tale divieto non saranno attribuiti ad 
alcuna lista.
Ciò detto il Presidente apre la discussione ed invita i soci, che desiderino 
intervenire, a comunicare il proprio nominativo;
nessuno chiedendo la parola Il Presidente apre le operazioni di voto per 
alzata di mano sulla lista presentata dal socio Libero Acquisition s.à.r.l.;
esaurite le operazioni di voto, dopo prova e controprova, il presidente 
dichiara che la Lista presentata dal socio Libero Acquisition s.à.r.l.  ha 
ottenuto il voto favorevole di 11.581.329 azioni, pari all'88,560% delle 
azioni rappresentate in assemblea (e al 69,432% del capitale) essendosi 
astenuti il socio Fabio Coatti  e Alessandro Pacchiani, in rappresentanza 
dei  soci  Sordi,  Marello,  Cima,  Massaini,  Sevian  e  Oyster   e  quindi 
complessivamente 1.496.050 azioni nessuno avendo votato contro.
A questo punto il Presidente chiede ai soci che non hanno espresso voto 
favorevole  alla  prima  lista  di  esprimere  il  proprio  voto  sulla  lista 
presentata dai soci Simona Cima, Alessandra Massaini e Jacopo Marello e 
rinnova la richiesta agli azionisti presenti di dichiarare eventuali carenze 
di legittimazione al voto. 
Esaurite le operazioni di voto, dopo prova e controprova, il Presidente 
dichiara  che  la  lista  presentata  dai  soci  Simona  Cima,  Alessandra 
Massaini e Jacopo Marello ha ottenuto il voto favorevole di  1.494.650 
azioni, pari all'11,429 % delle azioni rappresentate in assemblea
e non avendo votato i soci Coatti, Reale, Loizzi, Libero Acquisition sarl 
(titolari di 11.582.729 azioni) questi in ragione di quanto disposto dallo 
statuto e nessuno avendo votato contro.
In considerazione dei voti ottenuti, della precedente delibera di questa 
Assemblea  che  ha  individuato  la  composizione  del  Consiglio  in  13 
membri, e di quanto previsto dal combinato disposto dell’art. 147 ter del 
D.Lgs. 58/98 e dell’art. 19 dello Statuto sociale, che prevede che uno dei 
componenti  del consiglio di  amministrazione sia espresso dalla lista di 



minoranza  che  abbia  ottenuto  il  maggior  numero  di  voti  e  non  sia 
collegata in alcun modo, neppure indirettamente, con i soci che hanno 
presentato  o  votato  la  lista  risultata  prima  per  numero  di  voti,  il 
Presidente dichiara quindi che l’Assemblea ha eletto il seguente Consiglio 
di  Amministrazione,  contenente  quattro  amministratori  indipendenti  ai 
sensi  dell’art.  148,  3°  comma  del  TUF  e  quattro  amministratori 
dichiaratisi indipendenti ai sensi del codice di autodisciplina delle società 
quotate :
 Karim Beshara
Claudio Corbetta
Lorenzo Lepri Pollitzer de Pollenghi
Khaled Bishara
Antonio Converti
Maurizio Mongardi, Sophie Sursock, Philip Tohme, Ragy Soliman, Sofia 
Maroudia
Carolina Gianardi
Barbara Adami Lami
Cristiano Esclapon 

Il Presidente passa quindi a trattare il punto all’ordine del giorno 2.3, con 
riguardo  alla  “Nomina  del  Presidente  del  Consiglio  di 
Amministrazione;  deliberazioni  inerenti  e  conseguenti”, 
segnalando ai soci che ad oggi non è giunta alcuna proposta in merito 
alla nomina del Presidente del Consiglio di Amministrazione, ma anche 
ricordando che, ai sensi dell’art. 20 dello Statuto sociale e dell’art. 2380 
bis cod. civ., è previsto che il Consiglio di Amministrazione elegga tra i 
suoi membri un Presidente, se questi non è nominato dall'Assemblea.
Il Presidente apre quindi la discussione ed invita i soci, che desiderino 
intervenire ed eventualmente avanzare proposte, a comunicare il proprio 
nominativo. 
Interviene quindi il rappresentante del socio Libero Acquisition S.à. r.l., 
che comunica la proposta di nominare il Consigliere Karim Beshara quale 
Presidente  al  Consiglio  di  Amministrazione  della  Società.  dichiarando 
inoltre che il Consigliere Karim Beshara non è potuto essere qui con noi 
oggi per precedenti impegni, ma si è detto onorato dalla proposta e ha 
consegnato  una  propria  dichiarazione  di  accettazione  della  carica, 
laddove nominato da questa Assemblea, dichiarazione che consegna alla 
Presidenza.
Propone quindi che l’Assemblea si esprima oggi in merito a questo punto. 
Il Presidente quindi, vista la proposta del socio, apre la discussione sulla 
suddetta proposta;
Prende la parola il dr. Pacchiani in rappresentanza dei soci Sordi, Marello, 
Massaini, Cima, Sevian, Oyster e anticipa il voto positivo su tale proposta 
con auspicio di  poter incontrare il  prossimo presidente Karim Beshara 
l'anno  prossimo  in  occasione  dell'assemblea,  a  testimonianza  di  un 
maggior coinvolgimento del socio di maggioranza.
Esaurita la discussione, il Presidente chiede ai soci di esprimere il proprio 
voto sulla proposta giunta dal Socio dopo aver rinnovato la richiesta agli 
azionisti presenti di dichiarare eventuali carenze di legittimazione al voto. 
Esaurite  le  operazioni  di  voto  il  Presidente  dichiara  che  la  proposta 



avanzata dal socio Libero Acquisition S.à. r.l. di nominare Karim Beshara 
quale Presidente del Consiglio di Amministrazione della Società è stata 
approvata  dall'Assemblea,  dopo  prova  e  controprova,  con  il  voto 
favorevole di tutti soci presenti in assemblea, portatori di n.13.077.379 
azioni nessuno essendosi astenuto o avendo espresso voto contrario
A questo punto, viste le delibere che precedono, il Presidente passa a 
trattare il punto 2.4 all’ordine del giorno 
“Determinazione  dell’emolumento  annuo  per  i  componenti  del 
Consiglio di Amministrazione non investiti  di deleghe operative 
per  ciascun  anno  di  incarico;  deliberazioni  inerenti  e 
conseguenti”,
 e ricorda che l’Assemblea, una volta determinato il numero, la durata e 
aver  proceduto  all’elezione  dei  nuovi  consiglieri,  è  chiamata  a 
determinare,  sulla  base  delle  proposte  degli  Azionisti  che  potranno 
essere  formulate  anche  nel  corso  di  questa  Assemblea,  il  compenso 
complessivo spettante ai membri del Consiglio di Amministrazione, e che 
quest’ultimo avrà facoltà di distribuire al proprio interno, fatto salvo il 
compenso per gli Amministratori investiti di particolari cariche che potrà 
essere autonomamente determinato dal Consiglio. Il Presidente apre la 
discussione ed invita i soci, che desiderino intervenire, a comunicare il 
proprio nominativo. Interviene quindi il socio Libero Acquisition S.à. r.l. 
che propone di confermare le deliberazioni assunte dall’ultima Assemblea 
che  si  è  espressa  sul  punto,  e  di  stabilire  quindi  che  l’emolumento 
complessivo spettante ai membri del Consiglio di Amministrazione, e che 
quest’ultimo  avrà  facoltà  di  distribuire  al  proprio  interno,  ammonti  a 
massimi  150.000  euro  lordi  annui,  fatto  salvo  il  compenso  per  gli 
Amministratori  investiti  di  particolari  cariche  che  potrà  essere 
autonomamente  determinato  dal  Consiglio,  oltre  al  riconoscimento, 
rispettivamente in Euro 350,00 e 175,00 lordi, di un gettone di presenza 
per la partecipazione fisica ovvero in video o teleconferenza a ciascuna 
delle  riunioni del  Consiglio  di  Amministrazione e dei Comitati  da esso 
costituiti  nel proprio ambito ai  sensi  del  Codice di  Autodisciplina delle 
società quotate quale adottato dalla stessa Dada S.p.A.
Il Presidente apre la discussione sulla proposta del socio
Nessuno chiedendo la parola il Presidente mette in votazione per alzata 
di mano la suddetta proposta e al termine delle votazioni dichiara che la 
proposta avanzata dal socio Libero Acquisition S.à. r.l. è stata approvata 
dall'Assemblea, dopo prova e controprova, con il voto favorevole di soci 
portatori di n. 11.581.329 azioni, con il voto contrario di nessuno, e con 
l'astensione  dei  soci  Coatti,  Marello,  Cima,  Oyster,  Sevian,  Sordi, 
Massaini, soci portatori di complessive n.1.496.050 azioni.

Il Presidente passa quindi allo svolgimento del terzo argomento all’ordine 
del giorno:
“Nomina  del  Collegio  sindacale;  deliberazioni  inerenti  e 
conseguenti” 
e al  riguardo espone  che il  Consiglio  di  Amministrazione,  anche con 
riferimento  a  questo  punto  all’ordine  del  giorno,  ha  predisposto 
un’apposita relazione illustrativa, che è stata resa disponibile al mercato 
ed agli azionisti presso la sede sociale, Borsa Italiana, il sito web della 



Società  nonché  distribuita  nuovamente  agli  azionisti  presenti  in  sala, 
ottenuto il consenso di tutti i presenti,  omette quindi la lettura di detta 
Relazione e fornisce una sintesi del contenuto della medesima. 
Ricorda che:
- con l’approvazione del Bilancio dell’esercizio 2014 è altresì scaduto il 
mandato dei Sindaci sin qui in carica, dovendosi quindi procedere alla 
nomina  per  gli  esercizi  2015-2017,  ovvero  sino  alla  Assemblea  di 
approvazione del bilancio al 31 dicembre 2017, del Collegio Sindacale 
composto, in base allo Statuto vigente, da tre membri effettivi  e due 
supplenti, del Presidente di quest’ultimo, così come alla determinazione 
del relativo compenso.  
-  la nomina del Collegio Sindacale avviene sulle base di liste presentate 
dagli azionisti.
- Le liste che presentano un numero di candidati pari o superiore a tre 
devono  includere  candidati  di  entrambi  i  generi,  in  modo  che 
appartengano  al  genere  meno  rappresentato  almeno  un  numero  di 
candidati  corrispondente  alla  quota  minima  prevista  dalla  legge  (con 
arrotondamento  all'unità  superiore  in  caso  di  numero  frazionario)  in 
guisa da consentire una composizione del Collegio Sindacale nel rispetto 
della normativa vigente in materia di equilibrio fra i generi.
-  all'elezione dei sindaci si procede come segue:
a) dalla lista che ha ottenuto in assemblea il  maggior numero di voti 
sono tratti, in base all'ordine progressivo con il quale sono elencati nella 
lista, 2 membri effettivi e 1 supplente;
b) dalla seconda lista che ha ottenuto in assemblea il maggior numero di 
voti e che non sia collegata in alcun modo, neppure indirettamente ai 
sensi della normativa vigente, con i soci che hanno presentato o votato 
la lista di cui alla precedente lettera a), sono tratti,  in base all'ordine 
progressivo  con il  quale  sono  elencati  nella  lista,  il  restante  membro 
effettivo,  a  cui  spetta  la  presidenza  del  Collegio  Sindacale,  e  l'altro 
membro supplente. 
-  trattandosi  della  prima  applicazione  della  normativa  in  materia  di 
equilibrio  tra  i  generi,  al  genere  meno rappresentato  è  riservata  una 
quota  pari  ad  almeno  un  quinto  dei  Sindaci  da  eleggere  (con 
arrotondamento, in caso di numero frazionario, all’unità superiore). 
-  ogni  azionista  non  può  votare,  neppure  per  interposta  persona  o 
fiduciaria, più di una lista. I soci appartenenti al medesimo gruppo, da 
intendersi come soggetti che ai sensi dell'art 93 del Decreto Legislativo 
58/98 si trovino in rapporto di controllo fra di essi o siano soggetti  a 
comune controllo, anche allorché il controllante sia una persona fisica, e i 
soci  che aderiscano ad un patto  parasociale avente ad oggetto azioni 
della  Società  non  possono  votare  liste  diverse.  Le  adesioni  ed  i  voti 
espressi in violazione di tale divieto non saranno attribuiti ad alcuna lista.
Il Presidente dichiara quindi passa a trattare il punto 3.1. all’ordine del 
giorno, ovverosia la  “Nomina dei membri effettivi  e supplenti del 
Collegio Sindacale e del suo Presidente; deliberazioni inerenti e 
conseguenti” 
In particolare comunica che sono state depositate presso la sede sociale 
della  Società,  nel  rispetto  dei  termini  e  delle  modalità  previste  dallo 
Statuto e dalla normativa, due liste per la nomina del Collegio Sindacale, 



che  contengono  tra  l’altro  anche  l’elenco  delle  cariche  ricoperte  dai 
candidati in altre società a norma dell’art. 2400, ultimo comma, c.c., e 
che a questo momento non è pervenuto alcun aggiornamento di quest’ 
ultime. 
Sono  state  altresì  depositate  le  dichiarazioni  con  le  quali  i  singoli 
candidati accettano la propria candidatura e attestano sotto la propria 
responsabilità  l’inesistenza  di  cause  di  ineleggibilità  ed  incompatibilità 
nonché  l’esistenza dei  requisiti  prescritti  dalla  normativa  applicabile  e 
dallo  Statuto  per  le  rispettive  cariche,  tra  i  quali  i  requisiti  di 
indipendenza  raccomandati  dal  Codice  di  Autodisciplina  delle  Società 
quotate. 
La prima lista  è stata presentata dal socio Libero Acquisition  S.à r.l., 
titolare di n. 11.581.325 azioni pari al 69,43 % del capitale sociale, e 
presenta le seguenti candidature: 
SINDACI EFFETTIVI:
Maria Stefania Sala
Massimo Foschi
Andrea Pirola
SINDACI SUPPLENTI:
Elisabetta Claudia De Lorenzi 
Aldo Bisioli 
 Una seconda lista è stata presentata unitamente dai soci Simona Cima, 
Alessandra  Massaini  e  Jacopo  Marello,  che  sono  complessivamente 
titolari  di  n.  454.650 azioni  pari  al  2,725 % del capitale  sociale,  che 
hanno parimenti depositato una dichiarazione in cui attestano l’assenza 
di alcun collegamento, anche indiretto ai sensi della normativa vigente, 
con i soci che hanno presentato la precedente lista.
 Detta lista contiene le seguenti candidature : 
SINDACI EFFETTIVI
Massimo Scarpelli
SINDACI SUPPLENTI
Manfredi Bufalini.
Il  Presidente  comunica  che  la  Società  ha  adempiuto  agli  obblighi  di 
pubblicità delle proposte di nomina previsti dall’art. 144 octies del Reg. 
CONSOB 11971/99.
A questo punto il Presidente apre la discussione e invita gli azionisti, che 
desiderino intervenire, a comunicare il proprio nominativo;
nessuno chiedendo la parola il Presidente dà inizio alle operazioni di voto 
e chiede ai  soci  di  esprimere il  proprio voto sulla lista presentata dal 
socio  Libero  Acquisition  S.à.  r.l.  dopo  aver  rinnovato  la  richiesta  agli 
azionisti presenti di dichiarare eventuali carenze di legittimazione al voto. 
Al termine della prima votazione comunica che hanno votato a favore 
della  lista  presentata  dal  socio  Libero  Acquisition  s.à.r.l.  azionisti 
portatori  di  11.581.329  azioni  pari  all'88,560%  del  capitale  sociale 
presente  in  assemblea,  nessuno  avendo  votato  contro  ed  essendosi 
astenuti  i  soci  rappresentanti  Coatti,  Marello,  Sordi,  Massaini,  Cima, 
titolari di 1.496.050 azioni pari al 11,440% del capitale sociale presente 
in assemblea.
A questo punto il Presidente chiede ai soci che non hanno espresso voto 
favorevole  alla  prima  lista  di  esprimere  il  proprio  voto  sulla  lista 



presentata dai soci Simona Cima, Alessandra Massaini e Jacopo Marello e 
rinnova la richiesta agli azionisti presenti di dichiarare eventuali carenze 
di legittimazione al voto. 
Al termine delle votazioni per alzata di mano dichiara la lista presentata 
dai soci Simona Cima, Alessandra Massaini e Jacopo Marello ha ottenuto 
il  voto  favorevole  di  1.494.650  azioni  (pari  all'11,429%  del  capitale 
presente  in  assemblea,  nessuno  avendo  votato  contro  ed  essendosi 
astenuto Coatti titolare di 1.400 azioni, pari allo 0,011 % del capitale 
presente in assemblea e non avendo votato i soci Palazzini, Loizzi, Libero 
Acquisition  sarl  titolari  di  n.  11.581.329  azioni  (pari  all'88,560% del 
capitale presente in assemblea).
Il  Presidente,  preso  atto  dell’esito  delle  votazioni,  dichiara  che  la 
presente Assemblea ha eletto sindaci della Società le seguenti persone 
per gli esercizi 2015, 2016 e 2017:
SINDACI EFFETTIVI
1. Massimo Scarpelli, quale Presidente del Collegio Sindacale;
2. Maria Stefania Sala; 
3. Massimo Foschi. 
SINDACI SUPPLENTI
1. Elisabetta Claudia De Lorenzi; 
2. Manfredi Bufalini;
Il  Presidente  ringrazia  sentitamente  i  precedenti  Sindaci  per  il  lavoro 
svolto e dà il  benvenuto ai nuovi nominati e quindi,  visto l’esito della 
delibera che
precede si passa al punto 3.2. dell’ordine del giorno, ovverosia alla 
“Determinazione  dell’emolumento  per  i  membri  del  Collegio 
Sindacale per ciascun anno di incarico; deliberazioni inerenti  e 
conseguenti” 
Il Presidente ricorda che visto che l’Assemblea ha proceduto alla elezione 
del Collegio sindacale e del suo Presidente per gli  esercizi 2015-2017, 
occorre  procedere adesso,  anche attraverso proposte  presentate  dagli 
Azionisti direttamente durante la presente riunione, alla determinazione 
del loro compenso. Il Presidente apre la discussione ed invita i soci, che 
desiderino intervenire, a comunicare il proprio nominativo. 
Interviene il  rappresentantedel socio Libero Acquisition S.à.r.l.  il  quale 
propone di stabilire che l’emolumento spettante ai Sindaci della Società 
sia pari a  18.000 euro lordi annui per il Presidente del Collegio Sindacale 
e  12.000  euro  lordi  annui  per  ciascuno  dei  restanti  Sindaci  effettivi, 
precisandosi  che,  in  caso  un  sindaco  effettivo  sia  anche  membro 
dell’Organismo  di  Vigilanza  previsto  dal  Modello  di  Organizzazione, 
Gestione  e  Controllo  adottato  da  Dada S.p.A.  ai  sensi  del  D.  Lgs.  n. 
231/2001, tale importo verrà incrementato di ulteriori 1.500 euro lordi 
annui;
il Presidente apre quindi la discussione sulla suddetta proposta 
e nessuno chiedendo la parola chiede ai soci di esprimere il proprio voto 
sulla  proposta  giunta  dal  Socio  Libero  Acquisition  S.à.r.l.  dopo  aver 
rinnovato  la  richiesta  agli  azionisti  presenti  di  dichiarare  eventuali 
carenze di legittimazione al voto. 
Esaurite le operazioni di voto, dichiara che la proposta del socio Libero 
Acquisition s.à.r.l.  ha ottenuto voto favorevole da parte di 11.581.329 



azioni  pari  al  l'88,560% del  capitale  presente  in  assemblea,  nessuno 
avendo espresso voto contrario e essendosi astenuti i soci Coatti, Cima, 
Massaini, Marello, Sordi, Oyster, Sevian Srl, titolari complessivamente di 
1.496.050 azioni e comunica quindi che la proposta avanzata dal socio 
Libero Acquisition S.à. r.l. è stata approvata dall'Assemblea.
Il Presidente passa quindi alla trattazione del quarto argomento all’ordine 
del giorno:  “Relazione sulla remunerazione ai sensi dell’art. 123-
ter del D.Lgs. 58/98; deliberazioni inerenti e conseguenti” 
e comunica che la Società ha redatto la Relazione sulla Remunerazione 
richiesta dall’art. 123 ter del D.Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 ed ai sensi 
dell’art.  84  quater  del  Regolamento  Emittenti,  delibera  Consob  14 
maggio 1999 n.ro 11971.

Espone che la predetta relazione, articolata in due sezioni che trattano 
rispettivamente  la  politica  per  la  remunerazione  relativa  all’esercizio 
2015 e le concrete remunerazioni erogate agli organi di amministrazione, 
ai  direttori  generali  ed  ai  dirigenti  con  responsabilità  strategiche 
nell’esercizio  2014,  viene  presentata  all’Assemblea  per  un  suo  parere 
circa la stessa e ricorda che l 'Assemblea è chiamata difatti a deliberare 
sulla prima sezione della presente Relazione e che  ai sensi di legge la 
deliberazione dell’Assemblea non è vincolante.
Il Presidente propone quindi, in considerazione del fatto che a tutti gli 
intervenuti è già stata distribuita una copia della relazione predisposta 
dal Consiglio di Amministrazione sull’argomento, di ometterne la lettura e 
di aprire la discussione sulla stessa e, avendo ottenuto il consenso di tutti 
gli  intervenuti,  apre la discussione sulla  predetta relazione ed invita  i 
soci, che desiderino intervenire, a comunicare il proprio nominativo.
Nessuno chiedendo la parola, il Presidente quindi, vista la relazione e la 
previsione  di  legge  che  chiama  l’Assemblea  a  deliberare  sulla  prima 
sezione della stessa, sottopone quindi il seguente testo di delibera, del 
quale da lettura:

“L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di Dada S.p.A.,
delibera
in  senso  favorevole  sulla  prima  sezione  della  relazione  sulla 
remunerazione  di  cui  al  suddetto  art.  123-ter,  comma  3,  del 
D.Lgs.  n.  58/98,  nei  termini  approvati  dal  Consiglio  di 
Amministrazione  in  data  16  marzo  2015  e  contenente 
l’illustrazione  della  politica  della  Società  in  materia  di 
remunerazione  degli  organi  di  amministrazione,  dei  direttori 
generali  e  dei  dirigenti  con  responsabilità  strategiche,  nonché 
delle  procedure  utilizzate  per  l’adozione  e  l’attuazione  di  tale 
politica.”

Apre  la  discussione  sulla  proposta  testé  formulata  e  invita  i  soci  che 
desiderino  intervenire  a  comunicare  il  proprio  nominativo.  Nessuno 
intervenendo apre le operazioni di voto per alzata di mano dopo aver 
rinnovato  la  richiesta  agli  azionisti  presenti  di  dichiarare  eventuali 
carenze di legittimazione al voto.



Esaurite le operazioni di voto 

comunica che la proposta è stata approvata dall'Assemblea, dopo prova 
e controprova con il voto favorevole di soci portatori di n. 11.581.329 
azioni (pari al l'88,560% del capitale presente in assemblea), con nessun 
voto  contrario  e  l'astensione  dei  soci  Cima,  Massaini,  Sordi,  Oyster, 
Marello, Sevian S.r.l. e Coatti titolari complessivamente di n. 1.496.050 
azioni.
Il Presidente passa infine  alla trattazione del quinto argomento all’ordine 
del giorno:
“Autorizzazione all’acquisto ed alla disposizione di azioni proprie, 
previa  revoca  della  precedente  autorizzazione;  deliberazioni 
inerenti e conseguenti”

Al riguardo espone che:
-il Consiglio di Amministrazione, considerata la imminente scadenza del 
28  ottobre  prossimo  dell’attuale  autorizzazione  all’acquisto  di  azioni 
proprie, ha ritenuto opportuno, al fine di evitare la convocazione di una 
Assemblea dei soci per solo tale argomento, proporre all’Assemblea di 
deliberare, ai sensi dell’art. 2357, e seguenti, cod. civ. e dell’art. 132 del 
D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, la revoca della precedente delibera del 
28 aprile 2014 all’autorizzazione all’acquisto ed alla disposizione di azioni 
proprie, nonché un nuovo conferimento dell’autorizzazione a procedere 
all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie da effettuarsi sul Mercato 
organizzato e gestito  da Borsa S.p.A.,  entro 18 mesi dalla  data della 
delibera di autorizzazione. 

-  il  Consiglio  di  Amministrazione,  anche  con riferimento  a  tale  punto 
all’ordine  del  giorno,  ha  predisposto  un’apposita  relazione  illustrativa 
circa le ragioni che giustificano tale richiesta di autorizzazione all’acquisto 
ed  alla  disposizione  di  azioni  proprie,  che  è  stata  resa  disponibile  al 
mercato ed agli azionisti presso la sede sociale, il sito web della Società 
nonché distribuita nuovamente agli azionisti presenti in sala.
Propone  pertanto  di  omettere  la  lettura  della  relazione  e  avuto  al 
riguardo il consenso unanime degli intervenuti
Il Presidente chiede quindi l’intervento del Collegio Sindacale, al fine di 
offrire parere positivo a detta proposta di  delibera e il  Presidente del 
Collegio, dottor Claudio Pastori  esprime parere favorevole a nome del 
Collegio Sindacale e il Presidente dell'Assemblea,  in considerazione della 
proposta formulata dal  Consiglio di Amministrazione circa la revoca della 
precedente  autorizzazione  e  il  conferimento  di  una  nuova  delibera  di 
autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie di cui alla 
Relazione illustrativa sul punto, sottopone il seguente testo di delibera,:

“L’Assemblea  degli  Azionisti,  preso  atto  della  relazione  del 
Consiglio di Amministrazione e condivise le relative motivazioni 



indicate, previo parere conforme del Collegio Sindacale,

 Delibera di:

1. revocare la precedente delibera di autorizzazione all’acquisto 
ed alla disposizione delle azioni proprie del 28 aprile 2014 con 
effetto dalla data di approvazione delle proposte di delibera di cui 
ai punti 2 e 3 che seguono;

2. autorizzare, ai sensi degli articoli 2357 e 2357-ter del Codice 
Civile, l'acquisto e disposizione di azioni proprie della Società, per 
il quantitativo, il prezzo, nei termini e con le modalità di seguito 
riportate:

a) l'acquisto e la disposizione potranno essere effettuati in una o 
più  volte,  in  tutto  o  in  parte,  entro  18  mesi  dalla  data  della 
presente  deliberazione  con  riferimento  all'acquisto,  ed  entro  i 
medesimi  18  mesi  dalla  data  della  presente  deliberazione con 
riferimento alla disposizione sia per le azioni già in portafoglio 
che  per  quelle  eventualmente  acquistate  in  virtù  del  rinnovo 
dell’autorizzazione,  e  ciò  anche  al  fine  di  porre  in  essere  atti 
dispositivi  della  proprietà  quali  compravendita,  permuta, 
conferimento,  etc.  anche  ai  fini  dell’acquisizione  di 
partecipazioni;

b) il prezzo di acquisto non potrà essere inferiore al 20% e non 
superiore del 10% rispetto al prezzo di riferimento registrato nel 
giorno di borsa precedente ogni singolo acquisto;

c) la  disposizione  delle  azioni  dovrà  avvenire  ad  un  prezzo, 
ovvero ad una valorizzazione, non inferiore al 95% della media 
dei prezzi di riferimento della contrattazioni registrate nei trenta 
giorni  di  borsa  aperta  antecedenti  gli  atti  dispositivi,  o,  se 
precedenti,  gli  atti  vincolanti  al  riguardo,  il  tutto  nel  pieno 
rispetto  della  normativa  vigente,  e  verranno  contabilizzati 
secondo le norme di legge ed i principi contabili applicabili;

d) le operazioni di acquisto di azioni proprie saranno effettuate, 
ai sensi degli articoli 132 del decreto legislativo 24 febbraio 1998 
n.  58  e  dell'articolo  144-bis,  comma  1,  lettera  b)  e  c)  del 
Regolamento Emittenti emanato dalla CONSOB con deliberazione 
14  maggio  1999,  n.  11971  e  successive  integrazioni  e 
modificazioni,  secondo  modalità  operative  stabilite  nei 
regolamenti  di  organizzazione e  gestione dei  mercati  stessi  in 
modo da assicurare la parità di trattamento tra gli azionisti. Gli 
acquisti saranno effettuati esclusivamente, ed anche in più volte 
per  ciascuna modalità,  sui  mercati  regolamentati  organizzati  e 
gestiti  da  Borsa  Italiana  S.p.A.,  secondo  modalità  operative 
stabilite  da  quest'ultima  che  non  consentano  l'abbinamento 



diretto  delle  proposte  di  negoziazione  in  acquisto  con 
predeterminate proposte di negoziazione in vendita. Le azioni che 
verranno  acquistate  in  esecuzione  dell'autorizzazione 
assembleare potranno formare oggetto di atti di disposizione ed, 
in  tale  contesto,  essere  altresì  cedute,  anche  prima  di  aver 
esaurito  il  quantitativo  degli  acquisti  oggetto  della  presenta 
autorizzazione,  in  una o  più volte,  nei  modi  ritenuti  opportuni 
nell'interesse  della  Società  nel  rispetto  di  legge,  ivi  compresi 
l’alienazione  in  borsa  o  un  collocamento  istituzionale  ovvero 
come corrispettivo di acquisizioni di partecipazioni societarie e/o 
di altri beni e/o attività;

e) l’autorizzazione  all’acquisto  è  richiesta  per  un  numero 
massimo di azioni il  cui valore nominale non ecceda la decima 
parte del capitale sociale ed il numero di azioni da acquistare e il 
relativo ammontare terranno conto delle azioni già in portafoglio. 
Gli  acquisti  avverranno nei  limiti  degli  utili  distribuibili  e  delle 
riserve  disponibili  risultanti  dall’ultimo  bilancio  approvato  e 
verranno contabilizzati  secondo le norme di legge ed i  principi 
contabili applicabili,
conferendo  al  Consiglio  di  Amministrazione  ogni  potere 
occorrente per effettuare gli acquisti e le cessioni e, comunque, 
per  dare  attuazione  alle  deliberazioni  che  precedono,  anche  a 
mezzo  di  procuratori,  ottemperando  a  quanto  eventualmente 
richiesto dalle autorità competenti”

Nessuno  chiedendo  di  intervenire  il  presidente  mette  in  votazione  la 
proposta formulata dopo aver rinnovato la richiesta agli azionisti presenti 
di dichiarare eventuali carenze di legittimazione al voto.

Al termine delle operazioni di voto per alzata di mano comunica che la 
proposta è stata  approvata dall'Assemblea,  dopo prova e controprova 
con  il  voto  favorevole  di  tutti  i  soci  presenti  in  assemblea,  ossia  di 
13.077.379  azioni,  pari  al  100% del  capitale  presente  in  assemblea, 
nessuno essendosi astenuto o avendo votato contro.
Essendo esaurita la trattazione degli argomenti all’ordine del giorno, il 
Presidente ringrazia gli intervenuti e dichiara sciolta la riunione alle ore 
sedici e minuti quarantacinque"
Il comparente mi dispensa dalla lettura degli allegati.
Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto, scritto parte da persona 
di mia fiducia e parte di mia mano, da me letto al comparente che lo 
approva, dichiarandolo conforme alla sua volontà, e quindi lo sottoscrive 
unitamente a me Notaio, essendo le ore diciassette e minuti dieci.
Occupa sessantuno pagine sin qui di sedici fogli.
F.to: Lorenzo Lepri Pollitzer de Pollenghi
F.to: Filippo Russo Notaio. Vi e' il sigillo.
























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































